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Premessa
Il tavolo Porta a Mare, coordinato in qualità di facilitatori da Simona Corradini e Paolo Bruciati (Lab.Lab.), ha visto la partecipazione di 11 persone (5 uomini e 6 donne): tecnici, professionisti, funzionari, semplici cittadini.
Importante la presenza dell’Autorità Portuale per la quale hanno partecipato al tavolo il Dott. Claudio Vanni, e le Dott.sse Francesca Morucci e Barbara Bonciani.
Tra gli altri partecipanti: Pier Giorgio Corradin (fotografo, si occupa di documentazione di trasformazioni urbane ed è residente in Borgo dei cappuccini, via Carlo Bini); Gabriele Volpi  (Associazione Eco Mondo, tra i promotori del Distretto di Economia Solidale Livorno, residente P.zza Mazzini); Sandra Bonaretti (Architetto dello Studio Micheli); Sig. Renda (Ex Uff. Marina); Linda (Architetto).

Il tema principale è stato naturalmente attualità e futuro delle aree di Porta a Mare e la loro relazione con le aree di Piazza Mazzini, di Piazza Orlando, di Piazza Giovine Italia, del Quartiere di Borgo dei Cappuccini e più in generale con il centro città (P.zza Cavour e Piazza  Attias).
Il tavolo si è occupato principalmente delle aree di Porta a Mare perimetrate dal Progetto “Mazzini” e del Palazzo Orlando (ovvero via Walter Martigli, via Vitaliano De Angelis, via Carlo Coccioli), ma sono emerse riflessioni anche sulle aree del Molo Mediceo e dell’Approdo 75.
Una finestra di confronto è stata aperta anche sul Progetto Bellana che trova parte della sua eventuale ragione d’essere (come illustrato dal Dott. Vanni dell’A.P.) in stretta relazione con la realizzazione del Porto Turistico nella Darsena Nuova e degli altri servizi dell’Area Lips e del Molo Mediceo.

Il lavoro del Tavolo, articolato in due fasi, è durato complessivamente 1 ora  e 45 minuti: dalle 17.15 alle 18.00 i partecipanti si sono confrontati sulle Analisi delle criticità; dalle 18 alle 18.50 invece i partecipanti sono stati invitati a concentrarsi su idee e proposte per superare in senso positivo le criticità. Ma complessivamente la dinamica del tavolo è stata caratterizzata da una fase propositiva che si è sviluppata contemporaneamente nel succedersi dei vari interventi. Ogni criticità ha quasi sempre trovato da subito una opzione, per quanto abbozzata, di possibile soluzione.


Problematiche emerse 
Nella discussione, aperta dall’intervento del Dott. Vanni dell’Autorità Portuale (al quale gli altri partecipanti al tavolo hanno a turno posto varie domande ed alcuni dubbi) sono emersi due ambiti di criticità: 
1) Criticità interne alle aree di Porta a Mare 
2) Criticità esterne alle aree di Porta a Mare

Il primo gruppo di criticità riguarda le opere ed i servizi non ancora realizzati all’interno dell’area complessiva di Porta a Mare e le diverse tipologie di attività che vi sono o vi saranno insediate nonché i collegamenti all’interno delle aree.

Spostamento dei Circoli Nautici (nautica sociale) dalle aree della Darsena Nuova e del Molo Mediceo: in queste aree è prevista la realizzazione del Porto Turistico ma serve prima liberare gli specchi d’acqua dalle attuali imbarcazioni per poi spostarle al futuro Porto della Bellana. Rispetto al progetto Bellana ed al tema della nautica sociale è da tempo in corso un conflitto che coinvolge molti Circoli interessati allo spostamento.

Incompatibilità ambientale tra dimensione ricettiva-residenziale e dimensione lavorativa- cantieristica: riemerge nella discussione l’ormai annosa questione della compatibilità, sostenibilità e convivenza tra un ambito residenziale-commerciale e quello delle riparazioni navali. Questo è uno dei pochi punti di stallo su cui non sono emerse proposte o idee risolutive. La tendenza è a vedere incompatibili i due ambiti.

Collegamento diretto tra Scali Novi Lena e le vie del blocco residenziale e commerciale di Porta a Mare: si riscontra come sia un limite non poter accedere alle vie Walter Martigli, Vitaliano De Angelis, Carlo Coccioli anche e direttamente dagli Scali Novi Lena. Attualmente chi transita da Nord a Sud, specialmente per chi lo fa passando dal livello delle “cantine”, per accedere alle aree suddette deve passare dal tratto di Via D’Alesio caratterizzato da un ristretto marciapiede e nel contesto di un intenso traffico veicolare a motore.

Collegamento tra Via E. Fagni e le aree dell’Approdo 75 e del Porto Mediceo: attualmente le due aree sono separate. Solo in occasione del Trofeo Accademia Navale, dato che il Villaggio TuttoVela negli ultimi anni ha trovato collocazione proprio nella zona dell’Approdo 75, la viabilità tra le due aree è stata possibile.


Il secondo gruppo di criticità riguarda principalmente la permeabilità di Porta a Mare e la sua relazione e connessione con il quartiere di Borgo dei Cappuccini  e della città. 

Isolamento delle attuali attività commerciali di Porta a Mare dei fondi più a Nord:  si parte dalla valutazione di crisi dei due ambiti strategici su i quali è stata pensata e progettata quella parte di Porta a Mare (e non solo)  ovvero sia quello residenziale che quello commerciale. Si registra tra l'altro che attualmente molti fondi, come molti appartamenti sono vuoti, oltre che isolati.

Isolamento delle aree di Porta a Mare rispetto al contesto di Piazza Mazzini e di Borgo dei Cappuccini:  emerge il problema della permeabilità e degli attraversamenti di tutta l'area ma soprattutto manca una relazione forte con la P.zza Mazzini dato che molte attività commerciali rilevanti non hanno accessi da Via D'Alesio. In pratica dalla Piazza si vede il retro dei negozi e delle attività principali. 

Mancano dalla Piazza Mazzini e da Borgo degli assi coerenti di penetrazione verso il centro città (P.zza Cavour e P.zza Attias): dal rapporto più immediato con il contesto della Piazza Mazzini e del Quartiere la discussione si allarga al rapporto tra Porta a Mare e Città.  Mancano dall'area di Porta a Mare degli assi di penetrazione pedonali e godibili verso il centro città. Mobilità in tal senso pensata esclusivamente per traffico veicolare a motore. Si riflette negativamente sulla centralità dell'automobile e del trasporto privato a motore nella progettazione urbanistica della città che al momento condiziona altri scenari possibili.

Impatto negativo sul lungo periodo del commercio di Porta a Mare sul commercio di quartiere Borgo : se da una parte si riscontra attualmente un impatto moderato del commercio di Porta a Mare rispetto a quello del quartiere emerge la preoccupazione che sul lungo periodo cambino le abitudini e le dinamiche e che le attività commerciali di Borgo ne risentano in termini negativi.

Mancanza di spazi socio culturali: attualmente si rileva come nell'area di Porta a Mare mancano spazi e zone di socializzazione ed a vocazione culturale.






Proposte del gruppo 
Come anticipato nella Premessa, contestualmente alla fase di individuazione delle criticità puntualmente venivano anche subito lanciate delle proposte migliorative o risolutive della criticità stessa. Anche qui sono emerse prima le idee e soluzioni rispetto alle criticità interne a Porta a Mare e successivamente a quelle esterne. Una riflessione di ordine generale che è emersa, però, è sforzarsi di pensare a proposte  più pragmaticamente funzionali e possibili finalizzati alla riappropriazione da parte della città degli spazi vuoti di Porta a Mare.

Al primo gruppo di criticità hanno dato principalmente risposte in termini di idee e proposte concrete i rappresentanti dell'Autorità Portuale, che è l'ente competente a gestire quell'area.

Realizzazione porticciolo Bellana:  la nautica sociale dei Circoli che deve lasciare gli specchi d'acqua della Darsena Nuova e di Via del Molo Mediceo troverebbe qui una nuova collocazione.

Collegare gli Scali Novi Lena a Porta a Mare: con la creazione del Porto Turistico nella Darsena Nuova la zona delle cantine degli Scali sarebbe collegata alla zona di Porta a Mare ed al nuovo Scalo Umbria dalle banchine di legno del Porto.

Collegamento Via Fagni con Via del Molo Mediceo: con l'avanzamento della realizzazione del progetto Porta a Mare il collegamento tra le due zone, al momento possibile in parte solo in occasione del TAN, diventerà sistematico.

Dare alle aree di Porta a Mare una vocazione di Intrattenimento e Convegnistica: prendendo atto della crisi del  settore commerciale e residenziale emergono alcune idee per far diventare l'area di Porta Mare un polo di spazi culturali e di attrazioni. Due assi di sviluppo, arte e sport che potrebbero essere d'interesse sia per la cittadinanza, sia per i turisti che per i diportisti.
a) utilizzo dei volumi vuoti per spazi espositivi ( Livornine dell'Arte, nell'ambito della definizione di un profilo di offerta turistica complementare in ambito Toscana) e laboratori multimediali 
b) turismo sportivo, centro congressi e fieristico

Realizzazione di percorsi pedonalizzati: recuperare varchi di attraversamento tra il quartiere e la zona di Porta a Mare (comprese le vecchie Cantine del Nautico ad esempio). Attraversamenti più sicuri e comodi soprattutto.

Rafforzare i Borghi attraverso pedonalizzazione e mercati di quartiere periodici a servizio dei residenti ma anche dei turisti.

Realizzazione di assi di penetrazione verso la città ed intra quartiere: idea di pedonalizzare a verde gli Scali Manzoni creando una continuità tra la piazza Mazzini e Piazza Cavour (tentacolo verde)
Cambiare destinazione d'uso all'Odeon e metterlo in connessione con quartiere di Borgo e con il parco Centro Città.
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